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A San Colombano l'assessore Fava ha incontrato i produttori del consorzio
dicendosi disponibile a sostenere la realizzazione di un punto dì stocca io
C LLIO La Regione farà la
sua parte. Parola dell'assesso-
re Gianni Fava che si è dichia-
rato disponibile a sostenere
la realizzazione di un punto
di stoccaggio e maturazione
del nostrano Dop diValtrom-
pia. Ieri San Colombano ha
salutato con una delle sue
giornate migliori l'arrivo
dell'assessore, invitato da Sil-
vio Zanini, presidente del
Consorzio di tutela del Dop,
ad approfondire la conoscen-
za di questa esperienza, dopo
un incontro in Regione avve-
nuto nei mesi scorsi.
Zanini ha messo subito in
chiaro le fragilità del nostra-
no e del consorzio, composto
per ora da sei produttori tutti
con età ben al di sotto dei 40
anni. «Abbiamo un prodotto
straordinario, come ci è stato
riconosciuto con la Dop - ha
ricordato - ma ancora da irro-
bustire». E la robustezza pas-
sa soprattutto per una situa-
zione che consenta gambe e
futuro al prodotto, spazi dedi-
cati alla maturazione che Za-
nini immagina non come
un'unica grande struttura,
ma piuttosto come tanti pic-
coli spazi accanto alla malga,
un po' come le vecchie canti-
ne, dove il produttore «si assu-
me anche la responsabilità di
portare a termine il frutto del
suo lavoro».
A Fava l'idea pare essere pia-
ciuta tanto che ha sostenuto
le istanze dei produttori con
decisione. Ora bisognerà pas-
sare dalle parole ai fatti. C'è
già un progetto della Comuni-
tà montana per la produzio-
ne di foraggio autoctono: es-
so prevede un finanziamento
Cariplo che si tramuterà in
aiuti per quanti si impegne-
ranno a recuperare i prati di
proprietà rendendoli nuova-
mente produttivi consenten-
do lo sfalcio. Con questo tipo
di spinta il nostrano avrà fat-
to un grande passo avanti.
«Molti giovani produttori - ha

sottolineato Zanini - vorreb-
bero associarsi al nostro con
sorzio, ma il timore di essere
lasciati soli è evidente; se a
questo si aggiunge la mancan-
za di idonei supporti ben si
comprende la difficoltà di im-
barcarsi in una nuova avven-
tura».
Finora casa Zanini, o meglio
il grande spazio che Silvio ha
destinato all'invecchiamen-
to dei formaggi, ha ospitato i
primi lotti di produzione, ma
è chiaro che, una volta a regi-
me, con un lotto di riserva di
almeno un anno la situazio-
ne non sarà più sostenibile..
Anche per questo l'assessore
è stato chiamato in alta valle,
affinché potesse toccare con,
mano l'entusiasmo suscitato
dal Dop, la concretezza dei
produttori ma anche le diffi-
coltà.
Alla fine Gianni Fava ha detto
sì, anche perché le linee di in-
dirizzo regionali in materia di
montagna e agricoltura pre-
miano iniziative imprendito-
riali di questo tipo, special-
mente se messe in pista da
giovani. Un «sì» al quale il con-
sorzio tiene molto. Il vulcani-
co Silvio sicuramente già sta
pensando al progetto che i
produttori presenteranno al
Pirellone.

Flavia Bofis
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A sinistra
l'assessore Fava
con il presidente
dei consorzio
Silvio Zanini;
sotto l'incontro
con alcuni dei
produttori del
nostrano Dop
della Valle
Trompia
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